
.

C’era un tempo, nemmeno troppi decenni or sono, 
che anche le uova erano un bene di lusso, soprattutto 
in città, Genova in primo luogo, dove orti e campi era-
no lontani dal centro. Anche in campagna, vuoi per-
chè le bocche da sfamare erano tante, vuoi perchè an-
che le uova erano merce da vendere o da barattare. 

Così, in Liguria, ma non solo, le frittate di sole uova 
erano rare (nelle cuciniere genovesi di metà ‘800 si fa 
un accenno al termine «frita», ma non si fornisce la ri-
cetta), mentre abbondano le verdure, e soprattutto le 
erbe selvatiche, dal mitico preboggion alle borragini 
selvatiche, dalla scorzonera ai carciofi, in «fricassea», 
ovvero bollite, passate in padella e «legate» con poche 
uova e l’immancabile maggiorana. 

Con la ricchezza la percentuale di uova è aumenta-
ta, si è arricchita di formaggio grattugiato (parmigia-
no oggi, pecorino sardo in tempi andati) e pepe, la «fri-
cassea» è diventata frittata.

Il legame con il passato, in molti casi, è tenuto assie-
me dalle erbe e dalle verdure selvatiche che si trovano 
nei boschi e nei campi. E’ il caso di Murialdo dove, gra-
zie al «Noè della biodiversità» Gianpietro Meinero, 
storico esponente di Slow Food, è stata recuperata la 
«Frittata di luvertin», i germogli della pianta del lup-
polo selvatico, che in questi scorci di tarda primavera 
si raccolgono nei boschi della Val Bormida. 

L’intenzione è quella di farne un prodotto De.Co., a 
denominazione comunale, ma già il fatto di averlo 
portato alla ribalta è un fatto meritorio. 

La ricetta (per una volta la scrivo perchè non si tro-
va in rete) la racconta Gianpietro: «Lavare i germogli 
di luppolo e lessarli per 5 minuti. Ripassarli in padella 
con sale, pepe, una noce di burro o un paio di cucchiai 
di olio evo. Appena appassiti, lasciarli raffreddare e 
tritarli non troppo finemente. Sbattere le uova, ag-
giungere formaggio ed il luppolo. Cuocere in padella 
o in forno. Non abbiate paura di esagerare con i ger-
mogli». 

Una variante della Valle Arroscia prevede invece la 
sostituzione dei germogli di luppolo con ortica, in en-
trambi i casi ci abbinerei un vermentino, fruttato e bal-
samico! —
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SAPORI LIGUSTICI

Aperto alla foce del torrente 
Segno, il cantiere per il prele-
vamento, la vagliatura e la se-
tacciatura della sabbia, desti-
nata al ripascimento del litora-
le del levante vadese. 

Già prelevate centinaia di 
metri cubi di sabbia, traspor-
tate e depositate, dopo un bre-
ve viaggio con i camion, nel 
tratto di spiaggia tra il rio Val-
letta e il pontile dell’Enel. Co-
me sostengono i tecnici del Si-
stema Portuale del Mar Ligu-
re Occidentale, si tratta di un 

semplice trasferimento della 
sabbia da un punto all’altro 
della costa vadese. Dalla foce 
del Segno, dove la spiaggia è 
avanzata notevolmente, allo 
stabilimento balneare Karibù 
e litorale di levante, dove la 
sabbia era scomparsa per l’e-
rosione delle nuove correnti 
marine, dopo la realizzazio-
ne della piattaforma Mercks. 
Il ripascimento della spiaggia 
a levante del comune è il pro-
seguimento di una complessa 
operazione di difesa del lito-

rale, che ha visto in questi ulti-
mi  anni  la  realizzazione  di  
scogliere, dighe soffolte e pen-
nelli, per un costo di un milio-
ne di euro a carico del Siste-
ma Portuale del Mar Ligure 
Occidentale. M.C. —
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Al via la manifestazione d'in-
teresse per organizzare i cam-
pi solari a luglio e agosto.

Tornano i campi solari, ne-
gli scorsi anni realizzati «in 
forma ridotta» per la carenza 
di risorse del Comune ma che 
avevano anche dovuto sotto-
stare  alle  regole  imposte  
dall'emergenza sanitaria cau-
sata dalla pandemia. Palazzo 
Sisto ha pubblicato un avviso 
per i soggetti interessati ad or-
ganizzare le attività. I campi 
solari sono previsti per i bim-

bi che hanno frequentato la 
scuola dell'infanzia (3-5 anni 
compiuti entro il 30 giugno di 
quest'anno) presso la scuola 
infanzia Giribone e per i bam-
bini che hanno frequentato la 
scuola  primaria  (6-11  anni  
compiuti  entro  il  30  giu-
gno)presso la scuola prima-
ria XXV Aprile.

Il servizio verrà attivato se 
ci saranno almeno 15 iscrizio-
ni ed è aperto ai bimbi resi-
denti sul territorio di Savona. 
Il numero massimo di bambi-

ni che possono essere accolti 
è di cinquanta per quelli della 
fascia fino ai 5 anni e di 60 del-
la fascia fino agli 11 anni. E' 
prevista inoltre una fascia di 
posti a favore di bambini se-
gnalati dai servizi sociali del 
Comune fino ad un massimo 
del 50% dei posti complessivi 
disponibili. 

Le  graduatorie  dovranno  
tenere in considerazione le fa-
miglie con entrambi i genito-
ri lavoratori nel periodo esti-
vo, con più figli e in relazione 
al numero di settimane d'iscri-
zione e, a parità di punteggio, 
avrà  diritto  la  famiglia  con 
Isee più basso. Per l'apertura 
dei campi solari è stata ipotiz-
zata il periodo dal 4 luglio al 9 
settembre per nove settima-
ne complessive.E.R. —
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ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«Trovo bizzarra la scelta di la-
sciare la mascherina obbliga-
toria solo in ambienti di lavo-
ro privati e consigliata in quel-
li pubblici. Oppure obbligato-
ria in ospedali e Rsa ma non 
nelle farmacie. Sarebbe ba-
stato usare il buonsenso: te-
nerla obbligatoria  in  tutti  i  
luoghi della sanità e sui mez-
zi di trasporto e raccomandar-
ne l’uso appropriato in tutti 
gli altri posti. Gli italiani meri-
tano la fiducia delle istituzio-
ni«, commenta il presidente 
della Regione sul suo podca-
st, il PunToti.

Intanto in Liguria mentre ri-
sale lievemente il tasso di po-
sitività tornano a calare gli  
ospedalizzati,  15  in  meno,  
con le terapie intensive che 
passano da 15 a 14 casi gravi, 
ma con un nuovo ingresso. Ci 
sono  due  morti,  deceduti  
all’ospedale di Savona: una 
donna di 86 anni il 29 aprile e 

un uomo di 90 il 4 maggio. I 
morti dall’inizio della pande-
mia sono 5.293.

I  nuovi  contagiati  sono  
1.001, il 10% (era 9,24 nella 
giornata precedente) dei 10 
mila  tamponi  effettuati  

(1705 molecolari e 8295 anti-
genici rapidi): il tesso di posi-
tività  a  livello  nazionale  è  
13,3%.  I  positivi  sono  
14.712, 487 in meno rispetto 
alle 24 ore precedenti, grazie 
ai 1.486 guariti. I nuovi casi 

sono145 in Asl 1, 115 in Asl 2, 
459 in Asl 3, 100 in Asl 4, 181 
in Al 5, 1 senza residenza in Li-
guria. Gli ospedalizzati sono 
275: calano dappertutto, 5 in 
meno in Asl 1, 1 in meno in 
Asl 2, 13 in meno negli ospe-
dali genovesi. La campagna 
vaccinale  è  proseguita  con  
1.083 dosi di vaccino sommi-
nistrate, di cui 5 proteico. Se-
condo il monitoraggio del Mi-
nistero della Salute, nella set-
timana dal 25 aprile al primo 
maggio (con dati aggiornati 
al 5 aprile), l’Rt medio in Ligu-
ria è 0,91 e l’incidenza setti-
manale ogni 100 mila abitan-
ti è 516,2 , al di sotto della me-
dia nazionale di 559 e in calo 
rispetto al 628,96 del report 
precedente. Il trend settima-
nale di casi e focolai è in disce-
sa. Non si registra alcuna al-
lerta e la percentuale di occu-
pazione dei posti letto è 6,6% 
in terapia intensiva e 16,5% 
in media intensità. —
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Il governo introduce un nuo-
vo  certificato  per  i  ragazzi  
che, contratto il Covid, devo-
no seguire le lezioni scolasti-
che a distanza, la cosiddetta 
Dad. Per il rilascio sono stati 
incaricati i medici di famiglia. 
Di qui la dura protesta del mo-
vimento delle coccarde gialle 
liguri che, forte dell'adesione 
di 150 medici, chiede l'imme-
diata  revoca  del  provvedi-
mento. Una misura che viene 
percepita dai camici bianchi 
come  un  ulteriore  adempi-
mento burocratico a discapi-
to  della  loro  professione  al  
fianco dei pazienti che ne han-
no più bisogno. Scrivono in 
una nota le coccarde gialle: 

«Il nuovo certificato obbliga-
torio per legge è l'ennesima 
perdita di tempo e si aggiun-
ge  alla  lunghissima  lista  di  
pezzi di carta utili solo ad osta-
colare l'accesso del paziente 
ai servizi socio sanitari». Pro-
seguono  le  coccarde  gialle:  
«La circolare dispone che gli 
alunni delle scuole primarie, 
secondarie di primo e secon-
do  grado,  positivi  al  Covid  
possano seguire l'attività sco-
lastica nella modalità della di-
dattica  digitale  integrata  a  
patto che vi sia specifica certi-
ficazione  medica  attestante  
le condizioni di salute dell'a-
lunno e la sua piena compati-
bilità alla partecipazione alle 

attività da remoto. Un atto bu-
rocratico che si richiede a noi 
medici, quando potrebbe be-
nissimo essere sostituito da 
una autocertificazione dei ge-
nitori o dello stesso studen-
te». Sulla vicenda è interve-
nuto  anche  Renato  Giusto,  
medico e consigliere comuna-

le di Savona: «I colleghi han-
no  perfettamente  ragione.  
Non si può perdere tempo a 
produrre scartoffie quando i 
nostri  pazienti  ci  chiedono  
presenza, visite e cure. Non 
siamo impiegati dello Stato o 
burocrati». A.AM. —
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l’accusa: i medici non sono burocrati

Certificato medico per la Dad
protesta delle “Coccarde gialle”

Erbe e verdure hanno arricchito le frittate di uova

vado lig ure

Via al ripascimento, usata
la sabbia del torrente Segno

savona: a luglio e agosto

Il Comune vara l’iter
per riaprire i campi solari

STEFANO PEZZINI

Erbe selvatiche e verdure
nelle gustose frittate di uova

Cumuli di sabbia sulla spiaggia 

Renato Giusto, medico e consigliere comunale di Savona

coronavirus. l ’incidenza nell’ultima settimana è sotto la media nazionale 

Il virus allenta di nuovo la morsa
ma altre due vittime al San Paolo
Nel Savonese contagi sotto controllo (ieri 115) e ricoveri stabili (34)
Toti: le mascherine restino obbligatorie in tutti gli ambienti sanitari

I ricoveri in Liguria adesso sono 275, calano in ogni provincia
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